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Il SENSO DEL PRESEPIO E DEL NATALE

-  Perchè il  presepio ?

per farci rivivere la realtà del Natale.

Quindi i presepi più semplici, 

poveri, 

essenziali, 

quelli che aiutano a riflettere,

lasciano spazio alla fantasia,

 che creano il senso dello stupore...

aiutano la fede....

sono i più veri.

Il Natale 

non è poesia,

non è un concetto,

non è fantasia, 

non è una storiella... 

è storia !

è qualcosa di concreto, di reale, 

- Dai Vangeli abbiamo pochissime notizie su come è avvenuta la nascita di Gesù; pochissimi particolari:

Marco e Giovanni non parlano della nascita di Gesù

Matteo (1, 25)  "Giuseppe prese con sè la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù".

Luca (2, 6)  "Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perchè non c'era posto per loro nell'albergo"

Perchè il Natale ?

1°  E' necessario che Dio si faccia Bambino, continui a venire in mezzo a noi... 

perchè possiamo  capire Dio:  - chi è -  come agisce – che cosa vuole - 

2° Il Natale è il "segno" delle scelte di Dio.

Dio  aveva davanti almeno due strade:


quella del successo



quella del rifiuto



quella comoda,  larga e in discesa



quella difficile della fatica, in salita



quella cosparsa di miracoli e battimani



quella del lavoro, del rifiuto della sua gente, 

Dio ha scelto la strada del sacrificio, della fatica, del convincimento, anche del rifiuto, della croce... 

e non quella del successo, del trono, del miracolo...

3° Perchè Dio ha scelto la via più impegnativa ?

- forse per dimostrare che la salvezza costa sacrificio,

non è automatica o miracolistica...

- forse per farci capire fino a che punto era disposto a dare ed ad arrivare,

- per non dare l'impressione che alla fin fine non gli costava nulla venire su questa terra e dire una buona parola da un trono regale, con davanti il battimano delle folle, passando da un successo ad un altro...

- per  "condividere" – "incarnare" in maniera totale la realtà umana, fatta di sacrificio, rinunce, sofferenze, rifiuti, delusioni, lacrime, morte...

(che è la condizione di vita della quasi totalità del genere umano)

4° Il Natale è già salvezza in atto:

Per "salvarci" Dio ha pensato di venire Lui direttamente.

La salvezza è un cammino lento di millenni... 

Noi non la percepiamo: ma probabilmente il mondo sta migliorando in tanti settori: 
il rispetto della vita, 



sono riconosciuti i diritti di ogni persona,



il diritto di ogni popolo all'indipendenza,



le leggi  proteggono chi è svantaggiato



oggi abbiamo non solo il pane ma anche il divertimento...



il tempo libero,



il riconoscimento di alcuni valori:

 giustizia, 

solidarietà umana






la famiglia
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